
XV Domenica (B) del Tempo Ordinario

Testo del Vangelo (Mc  6,7-13):  In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a

due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio

nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di

non portare due tuniche.

E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì.  Se in

qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i

vostri piedi come testimonianza per loro».

Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano

con olio molti infermi e li guarivano.

«Gesù chiamò i Dodici, ed incominciò a mandarli a due a due»

Rev. D. Jordi SOTORRA i Garriga
(Sabadell, Barcelona, Spagna)

Oggi, Domenica XV (B) del Tempo Ordinario, leggiamo sul Vangelo che Gesù manda i Dodici, a due a due, a

predicare. Finora hanno accompagnato il Maestro lungo i cammini della Galilea, ma ora è giunto il

momento di iniziare la diffusione del Vangelo, la Buona Novella: la notizia che il nostro Padre Dio ci ama

con amore infinito e che ci ha portato alla vita per renderci felici per l’intera eternità. Questa notizia è

per tutti. Nessuno deve essere escluso dall'insegnamento liberatrice di Gesù. Nessuno è escluso

dall'amore di Dio. E’ necessario raggiungere l’ultimo angolo del mondo. Dobbiamo proclamare la gioia

della salvezza piena e universale, per mezzo di Gesù Cristo, il Figlio di Dio fatto uomo per noi, è morto e

risorto e attivamente presente nella Chiesa.

Dotati «con potere sugli spiriti immondi» (Mc 6,7) e con uno sfondo quasi inesistente -«E ordinò loro che,

oltre al bastone, non prendessero nulla per il viaggio: né pane, né bisaccia, né denaro nella borsa» (Mc

6,8)- iniziano la missione della Chiesa. L'efficacia della sua predicazione evangelica, non provenirà

dunque da influenze umane o materiali, ma del potere di Dio e della sincerità, la fede e la testimonianza

di vita del predicatore. «Tutto lo slancio, l'energia e la consegna dei missionari proviene dalla sorgente

che è l'amore di Dio riversato nei nostri cuori con il dono dello Spirito Santo» (Giovanni Paolo II).

In questi giorni la buona notizia non è ancora raggiunta ovunque, né con l'intensità necessaria. C’è da

predicare la conversione, si deve sconfiggere gli spiriti maligni.



Quelli che abbiamo ricevuto la Buona Novella, la sappiamo valorare? Siamo coscienti di essa? Siamo

grati? Sentiamoci inviati, missionari, invitati a predicare con il buon esempio e, se necessario, con la

parola per far che la Buona Novella non manchi a coloro che Dio ha posto sul nostro cammino.

Pensieri per il Vangelo di oggi

«Istruire qualcuno per condurlo alla fede è il compito di ogni predicatore e anche di ogni credente» (San
Tommaso d'Aquino)

«Gesù parla delle guarigioni concrete delle malattie, parla anche dello scacciare i demoni cioè purificare la
mente umana, pulire, pulire gli occhi dell’anima che sono oscurati dalle ideologie e perciò non possono
vedere Dio» (Benedetto XVI)

«Cristo [...] adempie la sua funzione profetica... non solo per mezzo della gerarchia, [...] ma anche per
mezzo dei laici, che perciò costituisce suoi testimoni e forma nel senso della fede e nella grazia della
parola» (Catechismo della Chiesa Cattolica n. 904)


